Introduzione

Guida: Siamo qui radunati per invocare il Signore: susciti in noi il desiderio di una conversione sincera, perché rinnovati dal suo Spirito sappiamo attuare in ogni rapporto umano la giustizia, la mitezza, la pace.

CANTO: “Dio se fatto come noi” n. 

RITO della luce (accensione dei ceri)
Il Signore è la luce che illumina il mondo

Ass.: Gloria, gloria cantiamo al Signor

SALUTO del celebrante

INVITATORIO

Rit.: Venite adoriamo, il Cristo Salvatore

Rallegrati figlia di Sion, esulta figlia di Gerusalemme:

ecco il Signore verrà, 

ed in quel giorno vi sarà grande luce, i monti stilleranno dolcezza, 

e dai colli scorrerà latte e miele, perchè verrà un gran profeta, 

ed egli rinnoverà Gerusalemme.

Rit. Venite adoriamo, il Cristo Salvatore

Ecco dalla casa di David verrà il Dio uomo a sedersi sul trono; 

vedrete e godrà il vostro cuore.

Rit. Venite adoriamo, il Cristo Salvatore

Ecco verrà il Signore, il nostro Protettore, il Santo di Israele, 

portando sul capo la corona regale, 

e dominerà da un mare all’altro e dal fiume ai confini estremi della terra.

Rit. Venite adoriamo, il Cristo Salvatore

Ecco apparirà il Signore e non mancherà di parola: 

Se indugerà attendilo, perchè verrà e non potrà tardare.

Rit. Venite adoriamo, il Cristo Salvatore

Il Signore discenderà come pioggia sul vello: 

in quei giorni spunterà la giustizia e l’abbondanza della pace:

tutti i re della terra lo adoreranno e i popoli lo serviranno.

Rit. Venite adoriamo, il Cristo Salvatore

Nascerà per noi un bambino e sarà chiamato Dio forte:

Egli siederà sul trono di Davide suo Padre e sarà un

dominatore ed avrà sulle sue spalle la potestà regale.

Rit. Venite adoriamo, il Cristo Salvatore

Betlemme città del sommo Dio, da te nascerà il dominatore di Israele, 

la sua nascita risale al principio dei giorni dell’eternità 

e sarà glorificato in mezzo a tutta la terra, 

e quando Egli sarà venuto, vi sarà pace sulla nostra terra.

Rit. Venite adoriamo, il Cristo Salvatore

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (3,21 – 26).

Ora invece, indipendentemente dalla legge, si è manifestata la giustizia di Dio, testimoniata dalla legge e dai profeti; giustizia di Dio per mezzo della fede in Gesù Cristo, per tutti quelli che credono. E non c’è distinzione: tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio, ma sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, in virtù della redenzione realizzata da Cristo Gesù. Dio lo ha prestabilito a servire come strumento di espiazione per mezzo della fede, nel suo sangue, al fine di manifestare la sua giustizia, dopo la tolleranza usata verso i peccati passati, nel tempo della divina pazienza. Egli manifesta la sua giustizia nel tempo presente, per essere giusto e giustificare chi ha fede in Gesù. 

Parola di Dio
POLISALMO 
Si rallegrino i cieli ed esulti la terra; 

o monti, acclamate con gioia.

Le montagne porteranno al popolo la pace, 

le colline annunceranno la giustizia.

Il Signore, nostro Dio, viene e ci salva, 

e avrà compassione dei suoi miseri.

O cieli, mandate la vostra rugiada, 

la terra si apra e produca il Salvatore.

O pastore d’Israele, ascolta il nostro grido, 

risveglia la tua forza e vieni!

O Signore degli eserciti, vieni a liberarci, 

illumina il tuo volto e saremo salvi.

Vieni, o Signore, vieni, non tardare, 

e sciogli i peccati del tuo popolo.

Perché sopra la terra si conosca la tua via, 

la tua salvezza in tutte le nazioni.

Oh, se tu squarciassi i cieli e scendessi, 

al tuo volto tremerebbero le montagne.

Al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo, 

sia gloria nei secoli. Amen!

Dal Vangelo secondo Luca 

(Lc. 15,11 – 32)

La parabola del Padre Misericordioso.

Riflessione

ABBIAMO UN PADRE NEL CIELO

Gesù disse ancora: “Un uomo aveva due figli.”

IL PECCATO ALLONTANA L’UOMO DA DIO

Il più giovane disse: “Padre dammi la parte di patrimonio che mi spetta”.

Dopo alcuni giorni il giovane raccolse le sue cose partì per un paese lontano e sperperò tutte le sue sostanze.

IL PECCATO RENDE SOLI E TRISTI
Quando ebbe spese tutto, si trovò nel bisogno allora si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava.

IL PENTIMENTO SOLLECITA IL RITORNO

Mi leverò e andrò da mio Padre e gli dirò:Padre ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio.

UN PADRE PAZIENTE SEMPRE IN ATTESA DELL’UOMO

Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo E lo baciò.

IL RITORNO A DIO MOTIVO DI GIOIA E DI FESTA
Il figlio disse: Padre ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di essere Chiamato tuo figlio. Ma il Padre disse: Facciamo festa, perché questo mio figlio era morto Ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.

L’ INCOMPRENSIONE DEL FRATELLO MAGGIORE

Il figlio maggiore quando fu vicino casa, udì la musica e le danze; chiamò un serve e gli domandò Che cosa fosse tutto ciò. Il servo rispose: E’ tornato tuo fratello.

Egli si arrabbiò e non voleva entrare. Il Padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo Padre: Ecco io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito a un tuo comando.

Gli rispose il Padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa

e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato.

CANTO: “Venite fedeli” n. 

Esame di coscienza

Quando esaminiamo la nostra coscienza, occorre chiedere al Signore di essere illuminati per poter discernere il mistero che è in noi con l’aiuto del suo Spirito: siamo amati da Dio, siamo conosciuti da Lui meglio di quanto noi conosciamo noi stessi.

Ho desiderio di Cristo, della sua Parola, della sua misericordia?

So guardare al futuro con il coraggio che nasce dalla consapevolezza di sapermi amato dal Padre della misericordia?

Mi apro all’ azione dello Spirito Santo?

Dico il mio sì a Dio con la sua stessa fiducia?

Mi sento portatore delle novità di Cristo verso i miei familiari, amici, le persone che incontro?

So resistere alle preoccupazioni, confidando nella Provvidenza?

Questa mia speranza è realmente un annuncio per ogni persona che incontro?

So amare con fedeltà e perseveranza o rinuncio di fronte alle difficoltà?

Mi lascio condurre dal Signore nel mio cammino o piuttosto ho la pretesa di seguire un progetto personale? Sono attento a cogliere i segni della sua volontà? 

Antifona: O Radice di Jesse posta a segnale dei popoli: innanzi a cui 

faranno silenzio i re e che le genti invocheranno: vieni a 

liberarci e non tardare.

L’anima mia magnifica il Signore *

e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore.

Perchè ha guardato l’umiltà della sua serva *

d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’onnipotente*

e Santo è il suo nome.

Di generazione in generazione la sua misericordia *

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; *

ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli umili.

ha ricolmato di beni gli affamati, *

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri *

ad Abramo e alla sua discendenza per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio e ore e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona: O Radice di Jesse posta a segnale dei popoli: innanzi a cui 

faranno silenzio i re e che le genti invocheranno: vieni a 

liberarci e non tardare.

Cel.: Guarda benigno, o Padre, la nostra vita che deponiamo davanti alla mangiatoia del Tuo Figlio: la sua nascita trasformi ognuno di noi in creature nuove capaci di essere annunciatori di questo grande mistero portato nel mondo. Per Cristo nostro Signore.
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